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“Vincenti oltre ogni barriera”



Chi è Federico Bicelli?
Nato a Brescia il 5 febbraio 1999 Federico è affetto da 
una lesione del midollo spinale, chiamata spina bifida, 
motivo che, su consiglio dei medici, l’ha fatto avvicinare 
al nuoto fin da giovanissimo. 

Residente a Borgosatollo, da quando ha 9 anni fa parte 
della Polisportiva Bresciana No Frontiere presieduta dal 
papà Nunzio Bicelli. 

Ancora bambino si distingue per serietà e impegno 
nonché per numerosi record già nella categoria juniores 
ed esordienti.

Dopo aver conseguito il diploma all’ITC Abba Ballini di 
Brescia, Federico ha proseguito la sua carriera 
scolastica alla facoltà di Ingegneria Informatica di 
Brescia. 



Chi è Federico Bicelli?
La svolta definitiva che segnerà l’inizio di una 
carriera sfavillante, avviene a Genova nel 2017 
dove viene convocato dalla Nazionale Giovanile 
Italiana per i Campionati Europei. Qui si 
aggiudica la medaglia d’oro nei 100 dorso, 
l’argento nei 400 stile libero e il bronzo nei 100 
stile libero. É due volte campione europeo nei 
100 s.l., specialità in cui ha vinto la medaglia 
d’oro nel 2019 al Trofeo Settecolli di Roma .

Al suo attivo ha anche il Mondiale del 2019 in 
Malesia dove si è accaparrato un argento nella 
staffetta, nell’europeo a Dublino invece ha 
collezionato due ori segnando record italiani. 
Detiene numerosissimi primati italiani. Nel 2021 
a Funchal, ai campionati europei, ottiene tre 
medaglie d’oro e tre d’argento. 



Chi è Federico Bicelli?
Ad agosto del 2021, posticipati di un anno per la pandemia, viene 
convocato ai giochi paralimpici di Tokyo e conquista le finali nei 50 e 
400 stile libero e nei 100 dorso classificandosi all’ 8° e al 5° posto. 
Vince la medaglia di bronzo nella staffetta 4x100 maschile mista. Il 
mondo paralimpico lo vuole medagliato con le medaglie oro nel 2019 
e argento nel 2018 al valore atletico. Nel 2021 il Presidente della 
Repubblica Italiana lo nomina Cavaliere. Il 28 novembre 2021 ai 
campionati assoluti italiani in vasca corta a Riccione stabilisce con il 
tempo di 01.00.14 il nuovo Record assoluto Italiano, Record Europeo 
e Record del Mondo.

Il 2 dicembre 2021 gli è stata consegnata la Vittoria Alata, il 
prestigioso riconoscimento simbolo di Brescia. L’anno in corso si è 
ulteriormente caratterizzato dal conferimento di due medaglie al 
valore atletico. L’onorificenza gli è stata conferita dal Cip, comitato 
italiano paralimpico, e dalla Finp Federazione italiana di nuoto 
paralimpico.



Video-intervista a Federico Bicelli
#versoTokyo: Federico Bicelli

“La resilienza per me 
è un concetto 

veramente 
importante 

soprattutto perché 
dopo vari dolori e 

problemi sono 
riuscito a rialzarmi e 
ad arrivare a questo 

punto”

“Lo sport è una parte 
essenziale della mia 

vita perché mi ha 
aiutato a crescere”

https://www.youtube.com/watch?v=IfU6w2bu-rM&t=4s

https://www.youtube.com/hashtag/versotokyo
http://www.youtube.com/watch?v=IfU6w2bu-rM


Polisportiva no Frontiere: l’importanza del gruppo
La Polisportiva No Frontiere di Brescia dal 1985 
avvicina allo sport adulti e minori con disabilità 
fisiche e mentali raggiungendo negli anni più di 600 
atleti. 

 Il vivaio “No Frontiere” è ad oggi tra i più promettenti 

d’Italia: i progressi delle sue giovani promesse sono 

seguiti con interesse da tutti gli amanti 

dell’agonismo natatorio e non solo.

L’obiettivo è da sempre offrire, attraverso lo sport e i 

valori di cui si fa promotore, occasioni d’incontro e 

confronto, socialità e crescita personale, conquista 

delle autonomie ma anche sfida ai propri limiti.



Polisportiva no Frontiere: l’importanza del gruppo
Il quotidiano impegno dell’associazione è volto 
a perseguire il benessere psico-fisico di tutti i 
tesserati e, al contempo, offrire agli atleti che 
lo desiderino la migliore preparazione tecnica, 
oltre alla possibilità di emergere nei più 
prestigiosi agoni sportivi.

Nella famiglia “No Frontiere” adulti, giovani o 
giovanissimi con disabilità mentali, fisiche o a 
prevalenza fisica, sono accolti e seguiti da 
professionisti qualificati perché davvero “non 
ci sia frontiera che non possano affrontare”.


